
 

COMUNE DI CAPPELLE SUL TAVO 
Provincia di Pescara 

  

CONSIGLIO COMUNALE Atto N.ro 22 del 26/07/2023 

DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE  

N. 22 DEL 26/07/2023 
 

OGGETTO: Applicazione delle disposizioni di cui all’articolo 1, comma 229 bis, della L. 29 dicembre 2022 

n.197 - Annullamento automatico e integrale dei debiti di importo residuo fino a mille euro 

risultanti da ingiunzioni emesse dal 1/1/2000 al 31/12/2015. 

L’anno duemilaventitre, addì ventisei, del mese di Luglio alle ore 18:13, nella Sala delle Adunanze 

Consiliari, ubicata presso la Sede Municipale di Piazza Marconi, n. 24, si è riunito il Consiglio Comunale 

sessione ordinaria chiusa al pubblico di prima convocazione, del quale all’appello risultano:  

CARICA COGNOME E NOME PRESENTE 

SINDACO FERRI LORENZO SI 

CONSIGLIERE BELLISARIO ADRIANA SI 

CONSIGLIERE DELLE MONACHE ARIANNA SI 

CONSIGLIERE DI FEBO PARIDE SI 

CONSIGLIERE ANSELMI ANGELO SI 

CONSIGLIERE FALONE MASSIMILIANO SI 

CONSIGLIERE EPIFANI SANDRO SI 

CONSIGLIERE TATONE CLAUDIA SI 

CONSIGLIERE DI VITTORIO DAVIDE SI 

CONSIGLIERE DI GIANDOMENICO PIERINO SI 

CONSIGLIERE DI CLEMENTE CESARE -- 

CONSIGLIERE GAUDIELLO ALESSIO -- 

CONSIGLIERE MATTIOLI MATTEO -- 

 

Presenti n° 10   Assenti n° 3 

Partecipa  con funzioni consultive, referenti, di assistenza e di verbalizzazione ai sensi dell’art. 97, comma 4 

, lett. a), del D.Lgs. 18 Agosto 2000, n. 267. il Segretario Generale  D'INCECCO MARZIA. 

Assume la Presidenza    ANSELMI ANGELO, il quale riconosciuta legale l’adunanza per l’intervento di N. 

10 Consiglieri sui 13 assegnati al Comune, dichiara, aperta la seduta, che è pubblica, ed invita i presenti alla 

trattazione dell’argomento indicato in oggetto. 
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Il Presidente del Consiglio passa la parola al Sindaco che comunica: il comune ha facoltà 
di aderire, si è deciso di andare incontro ai cittadini per le cartelle sotto a €1000 del 
periodo primo gennaio 2031 7 31 gennaio 2015 per cui saranno annullate 
automaticamente  
 

IL CONSIGLIO COMUNALE 

 

PREMESSO  

- che la legge 29 dicembre 2022, n. 197, recante “Bilancio di previsione dello Stato per l’anno 

finanziario 2023 e bilancio pluriennale per il triennio 2023-2025”, definisce una serie di misure 

di definizione agevolata e di stralcio dei carichi iscritti a ruolo di ampia portata, comprendente i 

ruoli affidati agli agenti della riscossione dai comuni fin dall’anno 2000; 

- che il decreto legge 30 marzo 2023, n. 34, recante “Misure urgenti a sostegno delle famiglie e 

delle imprese per l'acquisto di energia elettrica e gas naturale, nonché in materia di salute e 

adempimenti fiscali” disciplina, all’articolo 17 bis, inserito con la legge di conversione 26 

maggio 2023, n. 56, la possibilità di estendere la misura dell’annullamento automatico dei 

crediti di importo residuo fino a mille euro, disciplinata dai commi 222-229 quater della legge 

197/2022, quando  gestiti da soggetti diversi dall’Agente nazionale della riscossione; 

- che le disposizioni comprese nei commi 222-229-quater dell’articolo 1 della medesima legge 

disciplinano la misura di annullamento automatico dei debiti di importo residuo fino a mille 

euro e che, in particolare, il comma 222, come modificato dall’art. 3-bis del decreto legge. 29 

dicembre 2022, n. 198, convertito dalla legge 24 febbraio 2023, n. 14, così dispone: “Sono 

automaticamente annullati, alla data del 30 aprile 2023, i debiti di importo residuo, alla data di 

entrata in vigore della presente legge, fino a mille euro, comprensivo di capitale, interessi per 

ritardata iscrizione a ruolo e sanzioni, risultanti dai singoli carichi affidati agli agenti della 

riscossione dal 1° gennaio 2000 al 31 dicembre 2015 dalle amministrazioni statali, dalle 

agenzie fiscali e dagli enti pubblici previdenziali”; 

- che le disposizioni del comma 227 declinano la misura dello stralcio in forma parziale per gli 

enti diversi dalle amministrazioni statali e dalle agenzie fiscali stabilendo che “relativamente ai 

debiti di importo residuo, alla data di entrata in vigore della presente legge, fino a mille euro, 

comprensivo di capitale, interessi per ritardata iscrizione a ruolo e sanzioni, risultanti dai 

singoli carichi affidati agli agenti della riscossione dal 1° gennaio 2000 al 31 dicembre 2015 

dagli enti diversi dalle amministrazioni statali, dalle agenzie fiscali e dagli enti pubblici 

previdenziali, l’annullamento automatico di cui al comma 222 opera limitatamente alle somme 
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dovute, alla medesima data, a titolo di interessi per ritardata iscrizione a ruolo, di sanzioni e di 

interessi di mora di cui all’articolo 30, comma 1, del decreto del Presidente della Repubblica 

29 settembre 1973, n. 602; tale annullamento non opera con riferimento al capitale e alle 

somme maturate alla predetta data a titolo di rimborso delle spese per le procedure esecutive e 

di notificazione della cartella di pagamento, che restano integralmente dovuti.”; 

- che le disposizioni del comma 228, relativamente alle sanzioni amministrative degli enti diversi 

dalle amministrazioni statali e dalle agenzie fiscali, comprese quelle per violazioni del codice 

della strada, di cui al decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, diverse da quelle irrogate per 

violazioni tributarie o per violazione degli obblighi relativi ai contributi e ai premi dovuti agli 

enti previdenziali, stabiliscono che “le disposizioni del comma 227 si applicano limitatamente 

agli interessi, comunque denominati, compresi quelli di cui all’articolo 27, sesto comma, della 

legge 24 novembre 1981, n. 689, e quelli di cui all’articolo 30, comma 1, del decreto del 

Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 602; l’annullamento automatico di cui al 

comma 222 non opera con riferimento alle predette sanzioni e alle somme maturate a titolo di 

rimborso delle spese per le procedure esecutive e di notificazione della cartella di pagamento, 

che restano integralmente dovute.”  

- che il comma 229-bis, introdotto dalla legge 24 febbraio 2023, n. 14 di conversione del decreto 

legge 29 dicembre 2022, n. 198, modifica la disciplina della misura dello stralcio ed amplia le 

facoltà, statuendo: “Gli enti creditori indicati dal comma 227 che, alla data del 31 gennaio 2023, 

non hanno adottato il provvedimento di cui al comma 229, possono adottarlo entro il 31 marzo 

2023, ovvero, entro la medesima data, possono adottare, nelle forme previste dallo stesso 

comma 229, un provvedimento con il quale, fermo quanto disposto dal comma 226, stabiliscono 

l’integrale applicazione delle disposizioni di cui al comma 222 ai debiti di importo residuo, alla 

data di entrata in vigore della presente legge, fino a mille euro, comprensivo di capitale, 

interessi per ritardata iscrizione a ruolo e sanzioni, risultanti dai singoli carichi da essi affidati 

all’agente della riscossione dal 1° gennaio 2000 al 31 dicembre 2015 (….)  

 

VISTO l’articolo 17-bis del decreto legge 30 marzo 2023, n. 34, introdotto dalla legge 26 maggio 

2023, n. 56 il cui comma 1 stabilisce che “gli enti territoriali, nei casi di riscossione diretta e di 

affidamento ai soggetti iscritti nell’albo di cui all’articolo 53 del decreto legislativo 15 dicembre 

1997, n. 446, possono stabilire, entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di 

conversione del presente decreto, con le forme previste dalla legislazione vigente per l’adozione dei 
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propri atti, l’applicazione delle disposizioni di cui all’articolo 1 commi 227, 229 bis e 231 della 

legge 29 dicembre 2022 n.197”; 

 

CONSIDERATO che 

- dalle risultanze amministrative agli atti dell’ufficio tributi emerge la presenza di carichi iscritti 

in ingiunzioni fiscali emesse nel periodo dal 1.1.2000 al 31.12.2015 aventi limite di importo 

residuo alla data del 1° gennaio 2023 non superiore a mille euro, potenzialmente soggetti 

all’annullamento per un importo complessivo di € 120.931,90 comprensivo di sanzioni e 

interessi; 

- l’Ente intende procedere all’applicazione del comma 222 dell’articolo 1 della Legge n. 

197/2022, richiamato dal comma 229-bis del medesimo articolo, ossia annullare integralmente i 

propri crediti di importo residuo non superiore a mille euro avviati alla riscossione coattiva a 

seguito di emissioni di ingiunzioni, sia per agevolare i contribuenti gravati da debiti (comunque 

per l’Ente di modesta entità e risalenti nel tempo), in considerazione anche della attuale 

complessa situazione di difficoltà economica, sia per consentire l’eliminazione di partite la cui 

riscossione, trascorsi nella migliore delle ipotesi almeno 7 anni, appare piuttosto difficile e 

onerosa; 

- la suddetta misura non determina la cancellazione di residui attivi dal bilancio dell’Ente, atteso 

che gli stessi, a causa della loro vetustà e dubbia esigibilità, erano già stati stralciati dalle 

scritture contabili dell’Ente;  

- al concessionario per la riscossione coattiva del Comune di Cappelle sul Tavo SO.G.E.T. 

S.p.A., andranno rimborsate le spese di notifica e le spese per le procedure esecutive relative ai 

crediti stralciati, ai sensi di quanto disposto dall’art. 1, comma 229-quater, L. 197/2022 

modificato dall'art. 3-bis del D.L. 198/2022, quantificate presuntivamente in Euro 13.000,00 da 

corrispondersi in n. 10 rate annuali; 

 

RITENUTO  

- per quanto sopra, di avvalersi della facoltà prevista dall’art. 17 bis del decreto legge 30 

marzo 2023, n. 34, introdotto dalla legge di conversione 26 maggio 2023, n. 56, di applicare 

le disposizioni di cui al comma 229 bis nella parte in cui si prevede l’integrale applicazione 

di quanto disposto dal comma 222 dell’art. 1 della legge 29 dicembre 2022, n. 197, ai debiti 
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di importo residuo, alla data del 1° gennaio 2023, fino a € 1.000,00, comprensivo di capitale, 

interessi per ritardata iscrizione a ruolo e sanzioni, avviati alla riscossione coattiva a mezzo 

ingiunzioni emesse dal 1° gennaio 2000 al 31 dicembre 2015, con conseguente 

annullamento totale. 

 

VISTI 

- l’articolo 52 del D.lgs. 15 dicembre 1997, n. 446 che disciplina la potestà regolamentare 

generale degli enti locali in materia di entrate; 

- il comma 1 dell’articolo 17-bis del decreto legge 30 marzo 2023, n. 34 “Gli enti territoriali, 

nei casi di riscossione diretta e di affidamento ai soggetti iscritti nell'albo di cui all'articolo 

53 del decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446, possono stabilire, entro sessanta giorni 

dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, con le forme 

previste dalla legislazione vigente per l'adozione dei propri atti, l'applicazione delle 

disposizioni di cui all'articolo 1, commi 227, 229-bis e 231, della legge 29 dicembre 2022, 

n. 197”; 

- il comma 7 dell’articolo 17-bis del decreto legge 30 marzo 2023, n. 34  “I provvedimenti di 

cui al comma 1 adottati dagli enti locali, in deroga all'articolo 13, commi 15, 15-ter, 15-

quater e 15-quinquies, del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, all'articolo 1, comma 3, del decreto 

legislativo 28 settembre 1998, n. 360, all'articolo 14, comma 8, del decreto legislativo 14 

marzo 2011, n. 23, e all'articolo 1, comma 767, della legge 27 dicembre 2019, n. 160, 

acquistano efficacia dalla data di pubblicazione nel sito internet istituzionale dell'ente 

locale e sono trasmessi al Ministero dell'economia e delle finanze - Dipartimento delle 

finanze, entro il 31 luglio 2023, ai soli fini statistici nonché, nel caso di affidamento della 

riscossione ai sensi dell'articolo 52 del citato decreto legislativo n. 446 del 1997, al 

soggetto affidatario entro il 30 giugno 2023”; 

 

RILEVATO inoltre che il presente provvedimento deve essere comunicato al Ministero 

dell’Economia e delle Finanze, Dipartimento delle Finanze, entro il 31 luglio 2023, ai soli fini 

statistici, nonché al soggetto affidatario della riscossione, nel caso di affidamento della riscossione 

ai sensi dell’articolo 52 del D.Lgs. n. 446 del 1997; 
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ACQUISITO il parere favorevole, espresso dal Responsabile del Servizio Tributi, ai sensi dell’art. 

49, comma 1, del D.lgs. 18 agosto 2000, n. 267, in ordine alla regolarità tecnica della proposta di 

che trattasi;  

 

ACQUISITO il parere favorevole espresso dal Responsabile del Servizio Finanziario, in ordine alla 

regolarità contabile, ai sensi della sopraccitata disposizione di Legge;  

 

DATO ATTO del parere favorevole dell’Organo di revisione economico-finanziaria, ai sensi 

dell'art. 239, comma 1, lettera b), punto 7), del D.lgs. 18 agosto 2000, n. 267; 

 

VISTO il D.lgs. 18 agosto 2000, n. 267;             

Con votazione favorevole resa per alzata di mano all’unanimità 
 
  

DELIBERA 

 

1. la premessa è parte integrante e sostanziale del presente dispositivo;  

2. di avvalersi della facoltà prevista dall’art. 17-bis del decreto legge 30 marzo 2023, n. 34,  

introdotto dalla legge 26 maggio 2023, n. 56, di applicare le disposizioni di cui al comma 229-bis 

nella parte in cui si prevede l’integrale applicazione di quanto disposto dal comma 222 dell’art. 1 

della legge 29 dicembre 2022, n. 197, ai debiti di importo residuo, alla data del 1° gennaio 2023, 

fino a € 1.000, comprensivo di capitale, interessi per ritardata iscrizione a ruolo e sanzioni, 

risultanti dai carichi avviati alla riscossione coattiva a mezzo ingiunzioni emesse dal 1° gennaio 

2000 al 31 dicembre 2015, con conseguente annullamento totale dei carichi; 

3. di disporre che il presente provvedimento venga pubblicato nel sito internet istituzionale del 

Comune di Cappelle sul Tavo; 

4. di trasmettere il presente provvedimento al Concessionario della riscossione coattiva del Comune 

di Cappelle sul Tavo SO.G.E.T. S.p.A.; 

5. di dare atto che il provvedimento, in deroga all’articolo 13, commi 15, 15-ter, 15-quater e 15-

quinquies, del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge 

22 dicembre 2011, n. 214, all’articolo 1, comma 3, del decreto legislativo 28 settembre 1998, n. 

360, all’articolo 14, comma 8, del decreto legislativo 14 marzo 2011, n. 23, e all’articolo 1, 
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comma 767, della legge 27 dicembre 2019, n. 160, acquista efficacia con la pubblicazione nel 

sito internet istituzionale dell’ente locale e deve essere trasmesso al Ministero dell’economia e 

delle finanze - Dipartimento delle finanze, entro il 31 luglio 2023, ai soli fini statistici.  

6. di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile, ai sensi dell’art. 134, comma 

4, del D.lgs. 18 agosto 2000, n. 267, tenuto conto del termine previsto dall’art. 17-bis, comma 7, 

del D.L. 34/2023. 

Alle ore 18:22 entra consigliere Arianna Delle Monache. PRESENTI 9 

Con votazione favorevole resa per alzata di mano all’unanimità (n. 8 votanti, il Consigliere 
Delle Monache non prende parte alla votazione in quanto entra dopo la votazione della 
proposta di deliberazione),  viene votata l'immediata eseguibilità ai sensi dell’art. 143 
comma 4 del TUEL. 
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PARERE DI REGOLARITA’ TECNICA 

 

Il Responsabile del Settore ai sensi dell’art. 147/bis del TUEL 267/2000 e del Regolamento sui controlli 

interni in ordine alla proposta n.ro 455 del 18/07/2023 esprime parere FAVOREVOLE. 

 

Parere firmato dal Responsabile  NERONE FABRIZIO in data 18/07/2023. 

 

 

PARERE DI REGOLARITA’ CONTABILE 

 

Il Responsabile del Settore Economico Finanziaro, ai sensi del D.Lgs. 267/2000 art. 151 c. 4, in ordine alla 

regolarità contabile sulla proposta n.ro 455 del 18/07/2023 esprime parere FAVOREVOLE. 

 

Parere firmato dal Responsabile del Settore  NERONE FABRIZIO in data 18/07/2023. 
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 APPROVATO E SOTTOSCRITTO 

Presidente Segretario Generale 

 ANSELMI ANGELO  D'INCECCO MARZIA 

 

 

 

 

 

                                                    CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE 

 

Si certifica che copia della presente delibera è stata affissa sul sito web del Comune di Cappelle sul Tavo 

all’Albo Pretorio online del Comune di Cappelle sul Tavo il giorno 09/08/2023 e vi rimarrà quindi giorni 

consecutivi sino al 24/08/2023, ai sensi dell’art. 124, comma 1 del D.Lgs. n. 267/2000. 

 

              Il Segretario Comunale 

 D'INCECCO MARZIA 

 

 

 

 

                                                         ATTESTATO DI ESECUTIVITA’ 

La presente delibera è immediatamente esecutiva dal giorno della deliberazione, perché dichiarata urgente ai 

sensi dell’art. 134, 4° comma del D.Lgs. n. 267/2000. 

                        Il Segretario Comunale 

 D'INCECCO MARZIA 

 


